
Avvenire 05/09/2015

Copyright © Avvenire Settembre 7, 2015 11:14 am (GMT -2:00) / Powered by TECNAVIA

Copia ridotta al 89% del formato originale letter della pagina


Preparativi

Prima cabina di regia in
Vaticano. Fisichella: per

l’8 dicembre Roma e
l’Italia saranno pronte.
Primo summit Marino-

Gabrielli: piena sintonia Franco Gabrielli e Ignazio Marino

Giubileo, la macchina al via: un «Villaggio» per i pellegrini
Roma. La macchina si è messa in moto. E tutto do-
vrebbe essere pronto in tempo. C’è un cauto ottimi-
smo tra i membri delle cabina di regia sul Giubileo,
che si è riunita ieri per la prima volta in Vaticano. Un
incontro che segue quello mattutino in Campidoglio
tra il prefetto Franco Gabrielli e il sindaco Ignazio Ma-
rino, dove la parola «massima collaborazione» è pro-
tagonista. La fotografia di Roma consegnata al mini-
stro Alfano è «superata», dice il primo cittadino, dagli
interventi anti-corruzione messi in atto dalla giunta da
gennaio 2014, anche se il numero uno del Viminale non
perde l’occasione per sottolineare che Marino «è sta-

to eletto nel 2013». A smorzare gli animi ci pensa Ga-
brielli - «in città è morta anche l’ironia» - convinto che
alla fine si potrà dare «una sorta di bollino di qualità
all’amministrazione». Certo, la sfida dell’Anno Santo
sarà una palestra importante per testare il cambia-
mento della Capitale.
Per ora si lavora a ritmi serrati. Nella cabina di regia di
ieri si è fatto il punto sulle «priorità»: cantieri, sicurez-
za, traffico e accoglienza dei pellegrini. Troppo presto
per stimare le presenze, ammette monsignor Rino Fi-
sichella, l’incaricato del Papa per l’organizzazione del
Giubileo, anche se «c’è interesse». Comunque si dice

sicuro che «per l’8 dicembre Roma e l’Italia saranno
pronte a questo grande appuntamento mondiale». In-
tanto lunedì verranno presentati i lavori della Regio-
ne sulla via Francigena, insieme agli ingressi a Roma
dei cammini della fede. I pellegrini, inoltre, potranno
trovare informazioni e ristoro nel Villaggio dell’Acco-
glienza proprio nei viali sovrastanti i giardini di Castel
Sant’Angelo. Il «tutto procede bene» del sottosegreta-
rio Claudio De Vincenti, tuttavia, non fa dimenticare
che la questione risorse è ancora un cantiere aperto.

Alessia Guerrieri
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Unioni civili, torna l’ombra
del «simil-matrimonio»
Cirinnà insiste: avranno stessi diritti dei coniugi
ROMA

ANGELO PICARIELLO

ulle unioni civili torna la tensione nella mag-
gioranza. Dopo l’intesa trovata nel Pd (con l’a-
stensione di Area popolare) sulla riformula-

zione della premessa, incanalandola nel binario del-
le formazioni sociali, ex articolo 2, per tenerla ben di-
stinta dalla famiglia (articolo 29) ecco l’intervento a
gamba tesa di Monica Cirinnà. «I numeri per andare
avanti ci sono», avverte la relatrice del disegno di leg-
ge, in Commissione Giustizia del Senato. Che arriva a
definire la famiglia come una «formazione sociale», in-
vertendo l’ordine dei fattori. «I cattolici - minimizza -
chiedono di ampliare la distinzione tra unione civile
e matrimonio, eliminando alcuni legittimi rinvii al co-
dice civile. Io ho un mandato del mio partito a co-
struire l’unione civile dando alle persone dello stesso
sesso i doveri e i diritti reciproci degli sposati», avver-
te. «Diritti sociali fiscali e previdenziali, reversibilità e,
punto fondante delle primarie di Renzi, la stepchild a-
doption - l’adozione del figlio del partner, ndr - . Se i
cattolici vogliono levare alcune piccole cose simboli-
che - concede - , come il riferimento alla filiazione, le
leverò». Ricorda inoltre, nell’intervista al Corriere del-

S
la Sera che il testo base che porta il suo nome ha già
avuto l’ok in commissione. Con il sostegno di M5S
che, alle brutte, potrebbe tornare ancora buono.
«È la conferma di quel che sapevamo», commenta
Maurizio Sacconi, per Ap. «Brutale , ma sincera», con-
corda Carlo Giovanardi, capogruppo in commissione
e intestatario di più di un migliaio di emendamenti an-
cora in discussione, «dei quali finora non uno - ricor-
da - è stato accettato».
L’argomento è venuto fuori nel vertice di ieri fra An-
gelino Alfano e Matteo Renzi. Al termine del quale il
segretario di Ap ha ribadito i suoi «paletti invalicabi-
li»: il no «all’equiparazione con il matrimonio e alle a-
dozioni. Non si può giocare sulle parole per eluderli»,
avverte. Deluso anche chi, nel Pd, più di altri si batte
per cambiare in profondità il testo. Il deputato Fran-

co Monaco ricava dalle parole di Cirinnà l’impressio-
ne inaccettabile di una «mera concessione nominali-
stica ai cattolici rappresentati come una setta mino-
ritaria». Di «equilibrismi lessicali che non cambiano
la sostanza» parlano Fabrizio Azzolini e Toni Brandi,
presidenti dell’Associazione genitori (Age) e di Pro vi-
ta, che lanciano una petizione contro il provvedi-
mento. «Il testo va riscritto dalle fondamenta», avver-
te anche Gian Luigi Gigli di Per l’Italia e presidente del
Movimento per la Vita.
Il coordinatore di Ap Gaaetano Quagliariello registra
amaramente che «nella sostanza c’è chiusura assolu-
ta», perché il vero obiettivo «non è assicurare ai con-
viventi mutua solidarietà, ma legittimare forme di ge-
nitorialità surrogata, a prescindere dai diritti dei bam-
bini», ossia l’utero in affitto. Materia sulla quale il de-
putato Alessandro Pagano vede un «ipocrita gioco del-
le tre carte». Paola Binetti, dopo averci sperato, vede
un Pd «ambiguo. Si faccia chiarezza», chiede. Cirinnà,
da parte sua, minaccia che si possa andare in aula sen-
za relatore, senza maggioranze precostituite e senza
un testo già vagliato. «Sarebbe un Vietnam politico»,
avverte Maurizio Gasparri, pronto a dare battaglia per
Forza Italia. 
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Alfano vede Renzi e ribadisce i paletti
di Ap: «No all’equiparazione e

all’adozione». Associazioni mobilitate
Gigli (Pi): «Testo da riscrivere»

Renzi martedì vede i senatori Pd
Ultima mediazione sulle riforme

FORZA ITALIA

Arrivano i "volti nuovi": selezionate
dieci «riserve» dei big azzurri in tv
Le hanno ribattezzate le «riserve» dei big di Forza Italia,
selezionate per rimpiazzarli in tv nel caso di un
sovrannumero di "ospitate" nei talk show politici. Sono una
decina, trentenni o quarantenni, amministratori locali o
provenienti dalla "base" forzista. Ad agosto hanno superato
una selezione, partita con la valutazione di 200 curricula e
proseguita con finti provini, curata da Andrea Ruggeri,
nominato responsabile del partito per i rapporti con le
televisioni da Silvio Berlusconi: in tv voglio gente che sappia
spiegare con chiarezza la linea del partito, gli avrebbe detto
l’ex premier. Fra i prescelti, il 38enne Giorgio Silli
(imprenditore tessile di Prato e responsabile nazionale di Fi
per l’immigrazione) e Galeazzo Bignami (lanciato dal partito
come candidato sindaco a Bologna), ma anche due donne:
Maria Chiara Fornasari, (33enne bresciana, avvocato,
coordinatrice cittadina azzurra) e Maria Tripodi, sua coetanea
calabrese. Dovranno essere non troppo aggressive ma
determinate e in grado di ribattere colpo su colpo in diretta,
senza spaventare l’elettorato moderato ma reggendo il
confronto con i "rampanti" renziani e grillini. Nell’area
"senior", ci sono Massimo Mallegni (47 anni, rieletto sindaco
di Pietrasanta), il 55enne Marcello Fiori (ex braccio destro di
Bertolaso alla Protezione civile e ora coordinatore nazionale
dei Club Forza Silvio) e l’imprenditore Bernabò Bocca,
senatore di Fi e presidente di Federalberghi.

ROBERTA D’ANGELO
ROMA

rriva l’appuntamento atteso dalla si-
nistra del Pd. Non un faccia a faccia
con i rappresentanti della minoranza

interna (come avrebbero voluto Bersani e
compagni), ma una riunione del gruppo de-
mocratico del Senato, alla vigilia della ripre-
sa del confronto in commissione sulla rifor-
ma costituzionale. Matteo Renzi trova uno
spazio nella fitta agenda di settembre, nella
quale si inserisce con forza Angelino Alfano,
che punta i piedi in difesa delle posizioni sto-
riche centriste, che non intende sacrificare
sull’altare di un governo minato dai dissidi
interni al suo partito più grande.
Così il premier è pronto ad affrontare la nuo-
va fase del suo esecutivo. Il piano d’attacco
sarà messo nero su bianco nel week end, al-
la chiusura della festa dell’Unità di Milano.
Un’apertura al confronto, ma nessun cedi-
mento o passo indietro sui provvedimenti che
marciano in Parlamento, dove è certo di ave-
re ancora i voti. Un bluff o un affondo, o la
certezza che, se lo scenario alternativo – ri-
petuto ancora una volta ieri anche da Matteo
Orfini – sono le elezioni anticipate, saranno
in molti a pensare bene al peso del singolo
voto, al momento decisivo. E questo varrà
senz’altro per la riforma del Senato, ma an-
che per le unioni civili e per i provvedimenti
economici in arrivo (con tanto di taglio delle
tasse sulla casa).
Renzi punta sui «successi» riconosciuti al suo
governo questa settimana. «Tutti segnali che
vanno nella direzione che abbiamo indicato
da mesi, quelli di una Italia tutt’altro che ras-
segnata, ma anzi che sta ripartendo». E ieri
con i suoi il premier insisteva: «Riforme e ri-
sultati vanno insieme», e contribuiscono a
creare un clima positivo che viene registrato
anche a livello internazionale.
Ma per arrivare alla meta di fine anno, il se-
gretario dem sa bene che bisogna tessere an-
cora molto filo. Così i suoi lavorano con i rap-
presentanti della minoranza per arrivare a un
compromesso, giovedì, quando il testo sarà al-
l’esame della commissione. E un’intesa po-
trebbe non bastare, vista la mole di emenda-
menti, che potrebbero comunque costringe-
re la presidente-relatrice Finocchiaro a ri-

A

mandare all’aula la decisione sull’ammissi-
bilità delle migliaia di proposte di modifica. 
Tra i contatti della sinistra dem, anche gli in-
contri dietro le quinte alle feste dell’Unità.
L’altra sera, l’impegnatissimo e applauditis-
simo Pier Luigi Bersani si è appartato con il
vicesegretario Lorenzo Guerini. E a Roma, le
linee telefoniche del capogruppo a Palazzo
Madama Luigi Zanda sono roventi da giorni.

l Parlamento, questo scono-
sciuto. Il consesso dei rappre-
sentanti del popolo, che il po-

polo stesso - mai come ora - mo-
stra di amare poco. E di conosce-
re anche meno. Ci prova allora
Giovanni Innamorati, giornalista
dell’agenzia Ansa, a illustrare co-
me in una sorta di visita guidata a un
Palazzo dal volto umano. "Parla-
mento-biografia non autorizzata",
(editore Melampo) è il resoconto, in
410 pagine, dei passaggi cruciali del
ventennio iniziato con la fine della
Prima Repubblica. Ventennio che
Innamorati ha raccontato per inte-
ro, da giornalista parlamentare. An-
ni di riforme fallite, scandali ripe-
tuti e rivoluzioni annunciate, con il
risultato che è sotto gli occhi di tut-
ti: una diffusa disaffezione dalla po-
litica, che rischia di implodere.
«L’idea di un libro del genere mi è

venuta incon-
trando i giovani
in parrocchia. È
palpabile il loro
desiderio di
riavvicinarsi alla
politica, intesa
come servizio al
bene comune. Ho cercato quindi di
spiegare i meccanismi, gli interessi
in gioco, per mostrare dal di dentro
come funziona veramente la politi-
ca. Operazione fondamentale per
potersi poi interrogarsi su come po-
ter contribuire a cambiare le cose».
Equilibrato il racconto di alcuni e-
venti cardine. Silvio Berlusconi "li-
cenziato dallo spread" in quel dram-
matico novembre 2011, in cui fu in-
dotto a lasciare per l’esplicita sfidu-
cia delle cancellerie europee e del-
le istituzioni della Ue. «Un atto che
ha cambiato la nostra Costituzione

I

Il vertice con Ncd

Verso l’intesa coi dissidenti dem.
Domani appello da Milano alla

festa del partito. L’incontro con la
delegazione alfaniana, che sulla
manovra insiste: «Priorità alla

famiglia, giocheremo d’attacco»

materiale», an-
nota Innamora-
ti. Ma Giorgio
Napolitano che
lo accompagna
alla porta è lo
stesso che aveva
"salvato" Berlu-

sconi un anno prima, dopo la scis-
sione di Gianfranco Fini, conce-
dendogli quel mese in più che con-
sentì di ridurre l’emorragia di de-
putati, conservando una sia pur ri-
sicata maggioranza. Misteri, bugie,
trucchi e tradimenti. Gli 80 euro di
Renzi. I 101 "grandi elettori" che
impallinarono Prodi come nuovo
capo dello Stato. E nel giro di pochi
giorni avremmo fatto la conoscen-
za con un fenomeno opposto, i
"franchi sostenitori", i voti in più
che si ritroverà Sergio Mattarella
(45) rispetto alla già consistente

sommatoria di quelli promessi alla
luce del sole.
Un racconto non edulcorato e non
reticente, senza cadere nel qualun-
quismo, nella condanna di un inte-
ro sistema. Innamorati si cimenta
anzi nella difesa d’ufficio della bu-
vette, mitico luogo di ristoro dei
deputati, più angusto e spartano
di quel che si pensi. Tenta poi di
raccontare la vita dei parlamen-
tari - facendo loro i conti in tasca
- con molta più indulgenza ri-
spetto alla narrazione corrente.
E per finire, sfatato il mito del par-
lamentare che è lì a spassarsela e
a far niente, il lettore troverà mo-
do anche di confrontarsi con
un’utile appendice che illustra in
modo semplice e diretto i mec-
canismi di discussione e appro-
vazione delle leggi.
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Una "guida" del Parlamento

Camere con vista,
istruzioni per l’uso

ANGELO PICARIELLO

Non più solo il coniuge o i congiunti: anche la per-
sona a cui la vittima «sia stata legata da relazio-
ne affettiva e con essa abbia stabilmente con-
vissuto» potrà esercitare «facoltà e i diritti previsti
dalla legge» della persona offesa, se la vittima è de-
ceduta in conseguenza del reato. È una delle no-
vità introdotte dal decreto legislativo in materia di
diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato,
approvato ieri dal Consiglio dei ministri, su propo-
sta del presidente e del ministro della Giustizia, An-
drea Orlando. Un intervento conseguente al rece-
pimento di una direttiva europea, relativa ai diritti di
partecipazione delle vittime al processo penale.

Due i punti su cui l’esecutivo non recede: l’ap-
provazione prima della sessione di bilancio e
la non elettività dei futuri senatori.
E anche in vista della sessione di bilancio, ie-
ri il premier ha fatto il punto con gli alleati di
Ap, Angelino Alfano e i capigruppo Lupi e
Schifani. «L’obiettivo di Ap è il referendum
2016», ragiona il ministro dell’Interno, per il
quale «abbiamo trovato da parte del premier
grande disponibilità sulla legge di stabilità, I-
mu e Tasi, famiglia e Sud». E nella legge di sta-
bilità la «priorità» andrà data alla famiglia. Su
questo punto, dice, «giocheremo in attacco».
Una sintonia che non fa escludere, ma non
conferma nemmeno, un’alleanza futura con
il Pd. Ma, sottolinea Alfano, «se oggi l’Italia ri-
parte e si vede la fine del tunnel, è grazie al fat-
to che noi ci siamo assunti le nostre respon-
sabilità salvando il Paese, il governo e la legi-
slatura. Senza il nostro gesto l’Italia non sa-
rebbe qui, in grado di agganciare la ripresa
che manca da 8 anni».
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Scuola
Festa dell’Unità,
contestazioni
per Giannini

ROMA lcuni insegnanti del
"Comitato 3 Ottobre"
hanno esposto dei car-

telli per contestare il ministro del-
l’Istruzione, Stefania Giannini, ieri
sera alla festa nazionale dell’Unità
di Milano. Il ministro era atteso per
un dibattito e, prima dell’inizio del-
l’incontro, alcuni insegnanti han-
no inalberato i manifesti con scrit-
to «Giannini di-
mettiti» e «Vo-
gliamo assunzio-
ni, non vogliamo
propaganda». La
contestazione si
è verificata men-
tre il ministro
stava parlando
del decreto "al-
ternanza scuola
lavoro". A quel
punto alcuni in-
segnanti seduti
tra il pubblico,
che già stavano mostrando i cartel-
li di protesta, hanno urlato frasi co-
me «no allo sfruttamento gratis» e
«lavoro, diritti, dignità».
Il ministro, dal palco, ha sottoli-
neato che la riforma del governo
sulla scuola «genera un consenso
più silenzioso e molto meno orga-
nizzato di quello che anche stavol-
ta ospitiamo qui. Il tempo è galan-
tuomo – ha poi commentato Gian-
nini –. Lo dico oggi a chi contesta u-
na politica che mette al centro l’i-
struzione e dà strumenti concreti
per il diritto allo studio. Sento slo-
gan di dieci anni fa. Vedremo fra
qualche anno – ha concluso – se
questi strumenti ribalteranno o
meno le sorti del Paese».
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Più volte
interrotta

con inviti a
dimettersi.L

a replica:
il tempo è

galantuomo
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Vittime di reato, diritti
anche ai conviventi


